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Dichiarazione di non essere titolare delle prestazioni
commi 1 ¢ 18, del decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50

i cui allarticolo 32,

o sottoscritto/a
Cognome Nome.
Natofa il 2 prov. o

in qualth di lavoratore/lavoratrice dipendente, in forza al mese di luglio 2022, presso
ice fiscale
o
con rferimento a quanto previsto dallarticolo 31 del D.L. n. 50/2022
DICHIARD

« di non essere titolare di uno o pil trattamenti pensionisticl a carico di qualsiasi
forma_ previdenziale obbligatoria, di pensione o assegno sociale, di pensione o
assegno. per invaldi civll, ciechi @ sordomuti, nonché di trattament di
‘accompagnamento alla pensione, con decorrenza entro il 30 giugno 2022;

« i non essere componente di nucleo familare beneficario di Reddito di cittadinanza
(Rdc) di cui al decreto-legge n. 4/2019;

« che la presente dichiarazione & resa al solo datore di lavoro che provvederd al
pagamento dellindennita

+ che le dichiarazioni rese < | documenti allegati ispondono a verit

+ i essere consapevole che Iindennita una tantum di 200 euro spetta ai lavoratori
dipendenti destinatari dellesonero di cui alla legge n. 234/2021 (esonero di 0,8
punti percentualisulla quota a carico del lavoratore);

+ i essere consapevole che, in caso di dichiarazioni non rispondenti a verits, oltre a
incorrere nelle sanzioni stabilte dalla legge, Iindennita non spettante sara
recuperata,

Allego copia del documento di identits.
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Identificativo fiscale ai fini IVA: 700000000013
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Regime fiscale: RF19 Regime forfettario

Indirizzo: VIA ROSSI 2
Comune: COLLEGNO Provincia: TO
Cap: 10093 Nazione: IT

Cessionario/committente (cliente)
Identificativo fiscale ai fini IVA: FR111111111
Denominazione: SOCIETE NICE
Indirizzo: RUE DE PARIS 7
Comune: PARIGI
Cap: 75002 Nazione: FR
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‘Gperazione effettuata in regime fiscale forfetario af sensi delfart. 1, cc. 54 89 L 23.12.2014, n. 190, non soggetta ad Iva e ritenute
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Ben ritrovati! 

Vediamo insieme la carrellata delle principali notizie fiscali della settimana.
Bonus edilizi: sconto in fattura per il visto di conformità

Possibile applicare lo sconto da parte del professionista che rilascia il visto di conformità: la conferma nella circolare dell'Agenzia delle Entrate n.23 del 23 giugno 2022. La circolare chiarisce che il professionista (ad esempio, il dottore commercialista) che appone il visto, nonché i tecnici abilitati e i professionisti incaricati della progettazione strutturale, della direzione dei lavori delle strutture e del collaudo statico possono considerarsi “fornitori di servizi” e pertanto, possono applicare lo sconto in fattura con riferimento ai compensi per le prestazioni professionali.
A seguito dell'opzione esercitata dal committente, il professionista o il tecnico recupera il contributo anticipato sotto forma di sconto acquisendo un credito d’imposta pari al 110 per cento dell'importo oggetto di sconto. L’intero importo del credito ottenuto a fronte dello sconto, pari al 110 per cento, costituisce un provento percepito nell’esercizio dell’attività professionale e, pertanto, assoggettato a tassazione ai sensi dell’articolo 54 del TUIR. Sul compenso, tuttavia, non sarà applicata la ritenuta di acconto in quanto non viene eseguito alcun pagamento. 

Lo sconto praticato dal professionista includerà anche l'IVA addebitata al contribuente e andrà espressamente indicata, nella fattura emessa la normativa di riferimento; il professionista che ha effettuato il c.d. sconto in fattura potrà successivamente cedere a sua volta il credito.
Deduzioni autotrasportatori 2022: aumentate rispetto all'anno scorso

Il 28 giugno 2022 il MEF Ministero delle finanze comunicato le agevolazioni fiscali relative alle deduzioni forfetarie per spese non documentate (articolo 66, comma 5, primo periodo, del TUIR) a favore degli autotrasportatori per il 2022, che risultano in aumento rispetto al 2021. Infatti:
· Per i trasporti effettuati personalmente dall’imprenditore oltre il Comune in cui ha sede l’impresa (autotrasporto merci per conto di terzi) è prevista una deduzione forfetaria per il periodo d’imposta 2021, nella misura di 55,00 euro (48 euro nel 2021). La deduzione spetta una sola volta per ogni giorno di effettuazione di trasporti, indipendentemente dal numero dei viaggi. 

· La deduzione per i trasporti effettuati personalmente dall’imprenditore all’interno del Comune in cui ha sede l’impresa, è accordata per un importo pari al 35 per cento di quello riconosciuto per i trasporti fuori Comune.

Decontribuzione SUD proroga UE fino al 31.12.2022

L'articolo 27 del D.L. 14 agosto 2020, n. 104, ha istituito la c.d. “Decontribuzione Sud”, una agevolazione contributiva per i datori di lavoro privati con sedi operative nelle regioni meno sviluppate (Abruzzo, Basilicata, Calabria, Campania, Molise, Puglia, Sardegna e Sicilia).

Si tratta di un esonero pari al 30% dei complessivi contributi previdenziali dovuti, con esclusione dei premi INAIL, senza massimali contributivi. Va ricordato anche che non è applicabile nel settore agricolo, del settore finanziario e del lavoro domestico.
La legge di bilancio 2021 (L. 178-2020) ne ha prorogato l'applicazione e lo stanziamento delle risorse fino al 2029, con riduzione dell'aliquota di esonero dopo il 2025:

· al 20% per gli anni 2026-2027 e 

· al 10% per il 2028-2029.

Si attendeva per il 2022 la autorizzazione della Commissione europea che è giunta nei giorni scorsi con la decisione C (2022) 4499 final del 24 giugno e consente la deroga alla normativa sugli aiuti di stato fino al 31 dicembre 2022. L' INPS aveva pubblicato la circolare 33 2021 con le istruzioni complete per i datori di lavoro relative al 2021 e numerosi altri messaggi (n. 1361/2021. 1914 del 13 maggio 2021 sull'esposizione in Uniemens e n. 2434 del 28 giugno 2021) 

Da segnalare in particolare che non essendo un incentivo all’assunzione questa agevolazione non prevede il rispetto dei principi generali sanciti dall’articolo 31 del D.lgs. 150/2015.

ATTENZIONE: restano applicabili le condizioni descritte dai commi 1175 e 1176 art 1 legge 296/2006, per cui è necessario che i datori di lavoro possiedano i seguenti requisiti:
· siano in possesso del Durc,

· rispettino le norme fondamentali a tutela delle condizioni di lavoro, e
·  le regole imposte da accordi e contratti collettivi nazionali, nonché regionali, territoriali o aziendali.
Decadenza agevolazioni 'prima casa' per riacquisto nuda proprietà

Con Risposta a interpello n 349 del 28 giugno le Entrate forniscono chiarimenti sulla perdita della agevolazione prima casa nel caso di acquisto della nuda proprietà da parte di una cittadina italiana residente all'estero.
La contribuente residente all’estero e iscritta all'AIRE aveva acquistato casa in Italia e l'ha rivenduta prima dei 5 anni con impegno a ricomperare altro immobile entro un anno per non perdere l'agevolazione prima casa. Provvedeva poi ad acquistare un nuovo immobile intestando a sé stessa la nuda proprietà e a una parente il diritto di usufrutto, ma l'agenzia ritiene che non potrà fruire del regime agevolato, che è riconosciuto dalla norma solo per la proprietà piena dell’immobile. Inoltre, aggiunge, come precisato anche nella risposta a interpello n. 627/2021 che la cittadina iscritta all’Aire, non è tenuta ad adibire il nuovo immobile acquistato entro l’anno anno successivo alla vendita, ad abitazione principale in quanto tale obbligo non può essere imposto a chi vive stabilmente all’estero.

Concludiamo informando che con decreto Direttoriale MISE del 24 giugno è stato pubblicato l'elenco dei soggetti ammessi alle agevolazioni del fondo per il rilancio delle attività economiche che svolgono in via prevalente attività di commercio al dettaglio (art 2 del DL n 4/2022 e successive modifiche) (qui elenco degli ammessi).

Un cordiale saluto e buon lavoro dallo Studio
INFORMAZIONE FISCALE
Ai Sig.ri Clienti

Loro Sedi
Oggetto: PNRR 2022 PRINCIPALI NOVITA’
Con Legge 79/2022 è stato convertito il D.L. (c.d. “Decreto PNRR 2”), che con cui sono state recate, tra le altre, varie modifiche alla disciplina dei pagamenti elettronici e della lotteria degli scontrini, così come sulle condizioni e termini per avvalersi della detrazione del 110% (Superbonus), spostando da ultimo in avanti di due mesi l’entrata in vigore del D.lgs. 14/2019 (“Codice della crisi”). In questa scheda le principali novità.

	PNRR 2022 PRINCIPALI NOVITA’

	Disposizioni riguardanti le sanzioni per mancata accettazione dei pagamenti elettronici 


	L’art. 18, come modificato in sede di conversione, riguarda la sanzione per la mancata accettazione dei pagamenti tramite POS in vigore dal 1° giugno 2022. Si ricorda che, già da una decina di anni, l’art. 15, comma 4 del D.L. 179/2012
 prevedeva, per i soggetti che effettuano l’attività di vendita di prodotti e di prestazione di servizi, anche professionali, l’obbligo di accettare pagamenti effettuati attraverso carte di debito e di credito.

In sede di conversione, è stato esplicitato l’obbligo di accettare i pagamenti elettronici tramite carte di pagamento relative ad almeno una carta di debiti, una di credito e alle prepagate.
Ricordiamo che la sanzione è così composta:

· parte fissa di 30 euro,

· parte variabile pari al 4% dell’importo della transazione per la quale non è stato accettato il pagamento tramite POS.

DECORRENZA SANZIONE MANCATA ACCETTAZIONE PAGAMENTI ELETTRONICI

IN VIGORE DAL 01.06.2022

PARI A 30 EURO + 4% DELL’IMPORTO DELLA TRANSAZIONE 



	Disposizioni sulla fatturazione elettronica e i pagamenti elettronici


	Il comma 2 dell’art. 18 estende l’ambito applicativo dell’obbligo generalizzato di fatturazione elettronica ai soggetti esonerati
. 

L’estensione dell’obbligo di fatturazione elettronica a tali categorie fa seguito alla Decisione del Consiglio Europea
 che aveva autorizzato l’Italia ad introdurre un obbligo generalizzato di fatturazione elettronica, estendendo l’ambito applicativo della misura anche ai soggetti che si avvalgono della franchigia per le piccole imprese
.

Pertanto, è stato modificato l’art. 1, comma 3 del D.Lgs 127/2015, facendo venire meno l’esonero dall’obbligo di fatturazione elettronica precedentemente previsto per: 
· i soggetti che usufruiscono del regime di vantaggio
; 

· i soggetti che applicano il regime forfettario
; 

· i soggetti che hanno esercitato l’opzione per il regime speciale della Legge 398/1991 previsto, in particolare, per le associazioni sportive dilettantistiche.

L’introduzione di tale obbligo non amplia le ipotesi in cui deve essere emessa fattura, ma solo le modalità di emissione del documento; restano inoltre fermi i principi generali che regolano l’emissione della fattura
, in base ai quali il documento è emesso dal soggetto che effettua la cessione del bene o la prestazione del servizio o, per suo conto e sotto la sua responsabilità, dal cessionario o dal committente ovvero da un terzo. 

Il nuovo obbligo si applica:

· a partire dal 01.07.2022 per i soggetti che nell'anno precedente abbiano conseguito ricavi ovvero percepito compensi, ragguagliati ad anno, superiori a euro 25.000, 

· e a partire dal 01.01.2024 per i restanti soggetti.

Inoltre, nel primo trimestre di vigenza dell’obbligo
 (periodo luglio-settembre 2022) è previsto che, ai soggetti ai quali il predetto obbligo di fatturazione elettronica è esteso a decorrere dal 01.07.2022, non si applicano sanzioni se la fattura elettronica è emessa entro il mese successivo a quello di effettuazione dell’operazione. 

NOVITA’ FATTURAZIONE ELETTRONICA

In vigore dal 01.07.2022 per tutti coloro che hanno conseguito ricavi o percepito compensi ragguagliati ad anno superiori a 25.000 euro

Obbligo esteso a tutti dal 01.01.2024

Per il periodo luglio-agosto-settembre 2022 i nuovi soggetti obbligati possono emettere la fattura elettronica senza sanzioni entro il mese successivo a quello di effettuazione dell’operazione



	INVIO DATI POS
	L’art. 18 prevede, al comma 4 non modificato in sede di conversione, che gli intermediari finanziari che emettono carte di credito, di debito o prepagate siano tenuti a trasmettere telematicamente all’Agenzia delle Entrate: 

· i dati identificativi degli strumenti di pagamento elettronico messi a disposizione degli esercenti; 

· l’importo complessivo di tutte le transazioni giornaliere effettuate con quegli stessi mezzi presso 

· negozi, 

· esercizi commerciali, 

· studi professionali, 

senza alcuna distinzione tra operazioni con consumatori finali o con altri operatori economici.

	SEMPLIFICAZIONI LOTTERIA DEGLI SCONTRINI
	Il comma 4-bis, aggiunto in sede di conversione, introduce delle modifiche alla disciplina della lotteria degli scontrini. In particolare

· la norma riconosce come soggetto che può partecipare all’estrazione, la persona fisica maggiorenne che effettua il pagamento elettronico 

· per sé, 

· per un componente del nucleo familiare 

· o in forza di una rappresentanza rilasciata in maniera antecedente alla data di estrazione, 
· si riconosce la possibilità di disciplinare, con provvedimenti del direttore dell'Agenzia delle dogane e dei monopoli, d'intesa con l'Agenzia delle entrate, le modalità di svolgimento di lotterie degli scontrini, sia istantanee, sia differite, differenziate anche per le operazioni di estrazione, l'entità e il numero dei premi.
Ricordiamo che dal 1° gennaio 2021 le persone fisiche maggiorenni residenti nel territorio dello Stato che effettuano, esclusivamente attraverso strumenti che consentano il pagamento elettronico, acquisti di beni o servizi, fuori dall’esercizio di attività di impresa, arte o professione, presso esercenti che trasmettono telematicamente i corrispettivi, possono partecipare all’estrazione a sorte di premi attribuiti nel quadro di una lotteria nazionale.

	modifiche super bonus
	Il comma 4-ter dell’articolo 18, inserito in sede di conversione, specifica le condizioni e i termini per avvalersi della detrazione prevista al 110 per cento (cd. superbonus) per l’acquisto di immobili oggetto di interventi di ristrutturazione edilizia con criteri antisismici ricadenti nelle zone classificate a rischio sismico 1, 2 e 3 (cd. sismabonus acquisti).

In particolare, per gli acquirenti delle unità immobiliari che alla data del 30 giugno 2022
· abbiano sottoscritto un contratto preliminare di vendita dell’immobile regolarmente registrato;

· che abbiano versato acconti mediante il meccanismo dello sconto in fattura e maturato il relativo credito d’imposta; 

· che abbiano ottenuto la dichiarazione di ultimazione dei lavori strutturali;

· che abbiano ottenuto il collaudo degli stessi e l’attestazione del collaudatore statico che asseveri il raggiungimento della riduzione di rischio sismico e che l’immobile sia accatastato almeno in categoria F/4, 

l’atto definitivo di compravendita può essere stipulato anche oltre il 30 giugno 2022 ma comunque entro il 31 dicembre 2022.

	Disposizioni in materia di gioco pubblico


	L’articolo 18-ter, inserito in sede di conversione in legge, proroga fino al 30 giugno 2024 il termine di scadenza previsto per le concessioni in materia di raccolta delle scommesse su eventi sportivi, anche ippici, e non sportivi, compresi gli eventi simulati, confermando la misura degli oneri concessori
. 

	PORTALE DEL SOMMERSO PER COORDINARE LE ISPEZIONI 

	L’art. 19 prevede la realizzazione di un Portale unico con funzioni di programmazione della vigilanza, e monitoraggio continuo del lavoro sommerso e irregolare, su tutto il territorio nazionale: PNS - Portale del Sommerso.

A questo fine sarà ampliata la banca dati telematica “Banca Dati Aziende Ispezionate” (BDAI) 
 condivisa dall’Ispettorato nazionale del lavoro, INPS e INAIL che già raccoglie le informazioni concernenti i datori di lavoro oggetto di ispezioni, dando accesso anche a: 

· Guardia di finanza, e
· Arma dei carabinieri 

che svolgono ugualmente accertamenti in materia lavoristica.

Nel nuovo portale confluiranno anche gli atti successivi alla chiusura degli accertamenti, in particolare relativi al contenzioso, utili per conoscere il pregresso sanzionatorio delle aziende e per condividere gli orientamenti giurisprudenziali, fra tutte le amministrazioni interessate.

	MISURE PER IL CONTRASTO DEL FENOMENO INFORTUNISTICO E PER IL MIGLIORAMENTO DEGLI STANDARD DI SALUTE E SICUREZZA SUI LUOGHI DI LAVORO

	Con questo articolo si definisce il potenziamento dei compiti affidati all’INAIL cogliendo l’occasione per accrescere la capacità di progettazione e sviluppo di soluzioni innovative tecnologiche, organizzative a garanzia della salute e della sicurezza dei lavoratori.

Si prevede la sottoscrizione di protocolli d’intesa tra INAIL e aziende o grandi gruppi industriali pubblici o privati, con la collaborazione delle organizzazioni sindacali maggiormente rappresentative sul piano nazionale (specifica introdotta in sede di conversione). Gli accordi saranno volti a una migliore gestione delle trasformazioni del mondo del lavoro determinato dalle transizioni verde, digitale e demografica.

Gli obiettivi cardine dei protocolli saranno, tra gli altri: 

· la progettazione di programmi di formazione in materia di salute e sicurezza sul lavoro; 

· l’attivazione di iniziative congiunte di comunicazione e promozione della cultura della salute e sicurezza nei luoghi di lavoro; 

· la realizzazione di ricerche e sperimentazione di soluzioni tecnologiche innovative per il miglioramento degli standard e l’implementazione di modelli di organizzazione e gestione dei rischi

	Disposizioni in materia di produzione e consumo di idrogeno da fonti rinnovabili


	L’articolo 23 mira a promuovere la produzione e l'impiego di idrogeno da fonti di rinnovabili. In particolare:

· esonera il consumo di energia elettrica prodotta da idrogeno verde dal pagamento degli oneri generali di sistema per l'energia elettrica; 

· demanda ad un decreto del MITE la definizione delle condizioni tecnico-operative per l’applicazione del suddetto esonero, 

· esclude l'idrogeno dal regime di accise previsto dalla legislazione vigente.

	Potenziamento del sistema di monitoraggio dell’efficientamento energetico attraverso le misure di Ecobonus e Sismabonus e governance dell’ENEA 


	Nell’ambito del PNRR il Superbonus rappresenta una delle principali proposte progettuali dell’intero Piano e sono stati introdotti due specifici target: 

· la superficie riqualificata energeticamente; 

· e la superficie riqualificata dal punto di vista sismico. 

Ai fini del rafforzamento del sistema di monitoraggio, nonché al fine di valutare nel modo più adeguato tutti i risparmi energetici connessi agli interventi
, la disposizione prevede che, analogamente a quanto avviene per il Bonus Casa per gli interventi di riqualificazione energetica, ENEA:

· raccolga le informazioni utili alla quantificazione dei risparmi energetici connessi agli interventi previsti per l’ecobonus; 

· provveda al monitoraggio degli interventi di natura antisismica;

· elabori le informazioni pervenute e trasmetta una relazione sui risultati degli interventi al Ministero della transizione ecologica, al Ministero dell'economia e delle finanze, alle regioni e alle province autonome di Trento e di Bolzano, nell'ambito delle rispettive competenze territoriali.

	Contributo in favore di infrastrutture sportive e piscine per l’installazione di impianti per la produzione di energie rinnovabili


	L’articolo 24-bis, introdotto in sede di conversione, riconosce per il 2023 un contributo (fino a 1 milione di euro) per progetti d’investimento finalizzati all'installazione di impianti di produzione energetica da fonti rinnovabili e dei relativi sistemi di accumulo, a beneficio di una serie di soggetti pubblici e privati che

· gestiscono o sono proprietari di piscine o infrastrutture sportive

· situati nelle regioni Abruzzo, Basilicata, Calabria, Campania, Molise, Puglia, Sardegna e Sicilia

	Disposizioni in materia di ZES e ZLS
	L’articolo 37, come modificato in sede di conversione

· introduce una procedura straordinaria semplificata per la revisione del perimetro delle Zone Economiche Speciali; 

· estende il credito d’imposta per gli investimenti in tali zone all’acquisto di terreni e alla realizzazione o ampliamento di immobili che siano strumentali agli investimenti;

· stanzia risorse per lo sviluppo industriale delle ZES;

· prevede l’emanazione di un apposito D.P.C.M. che disciplini le procedure di istituzione delle Zone Logistiche Semplificate e le loro modalità di funzionamento e organizzazione.

	Modifiche all’articolo 389 del Codice della crisi d'impresa e dell'insolvenza di cui al decreto legislativo 12 gennaio 2019, n. 14


	L’art. 42 fa slittare di due mesi, dal 16.05.2022 al 15.07.2022, l’entrata in vigore del Codice della crisi di imprese
.

Si ricorda che il 17.03.2022 il Consiglio dei Ministri ha approvato in via preliminare lo schema di un decreto legislativo recante modifiche al Codice della Crisi d’impresa
, pertanto è necessario prevedere una data di entrata in vigore dell’intero Codice che ne renda possibile l’armonizzazione rispetto alle previsioni della direttiva
. 
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INFORMAZIONE FISCALE
Ai Sig.ri Clienti

Loro Sedi
Oggetto: BONUS PSICOLOGICO
È stato pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale 148 del 27 giugno 2022, il decreto del Ministero della salute del 31 maggio 2022 con le regole del cd. Bonus psicologico, il contributo per sostenere le spese relative a sessioni di psicoterapia. In questa scheda ne riepiloghiamo la disciplina. 

	BONUS PSICOLOGICO

	BENEFICIARI
	Possono usufruire del beneficio le persone in condizione di

· depressione, 
· ansia, 
· stress e fragilità psicologica, 
a causa dell'emergenza pandemica e della conseguente crisi socioeconomica, che siano nella condizione di beneficiare di un percorso psicoterapeutico.

	PROFESSIONISTI
	Il beneficio è fruibile per sostenere le spese relative a sessioni di psicoterapia presso 

· specialisti privati regolarmente iscritti nell'elenco degli psicoterapeuti, nell'ambito dell'albo degli psicologi, 

· che abbiano comunicato l'adesione all'iniziativa al Consiglio nazionale degli Ordini degli psicologi (CNOP). 
Il CNOP trasmette ad INPS l'elenco dei nominativi degli aderenti all'iniziativa, unitamente ai dati indicati nell'allegato disciplinare tecnico. L'elenco sarà consultabile dai beneficiari attraverso una sezione riservata della piattaforma INPS. 

	contributo e requisiti reddituali
	Il beneficio è riconosciuto, una sola volta, a favore della persona con un reddito ISEE in corso di validità, ordinario o corrente
 non superiore a 50.000 euro.

Al fine di sostenere le persone con ISEE più basso, il beneficio è parametrato alle seguenti fasce dell'indicatore della situazione economica equivalente:

ISEE inferiore a 15.000 il beneficio

fino a 50,00 euro per ogni seduta, bonus erogato a concorrenza dell'importo per massimo 600,00 euro per ogni beneficiario

ISEE compreso tra 15.000 e 30.000 euro

il beneficio, fino a 50,00 euro per ogni seduta, è erogato a concorrenza dell'importo massimo stabilito in 400,00 euro per ogni beneficiario

ISEE superiore a 30.000 e non superiore a 50.000 euro 
il beneficio, fino a 50,00 euro per ogni seduta, è erogato a concorrenza dell'importo massimo di 200,00 euro per ogni beneficiario.


	MODALITA DI RICHIESTA E ATTRIBUZIONE DEL CONTRIBUTO
	Entro il 27 luglio 2022
 INPS e Ministero della salute, devono comunicare tramite il proprio sito internet, la data a partire dalla quale sarà possibile presentare le domande di accesso al beneficio e il periodo di tempo, comunque non inferiore a sessanta giorni, nel quale presentare la domanda. 
La richiesta del beneficio deve essere presentata in modalità telematica all'INPS accedendo alla piattaforma INPS. L'identità del richiedente è accertata attraverso:

· la Carta di identità elettronica (CIE),

· il Sistema pubblico per la gestione dell'identità digitale (SPID), 
· la Carta nazionale dei servizi (CNS). 
· il contact center di INPS, secondo le modalità rese disponibili sul sito dell'INPS. 
Il richiedente fornisce le necessarie dichiarazioni sostitutive di autocertificazione
 secondo il modello disponibile sulla piattaforma, in cui attesta e comunica il soddisfacimento dei requisiti. 

In fase di presentazione della domanda, INPS rende disponibili i dati necessari per la verifica della sussistenza dei requisiti e informa il richiedente sulla presenza o meno di una DSU valida: 

· in caso di assenza di una DSU valida, il richiedente è informato della necessità di presentare la relativa DSU e di presentare la domanda di accesso al beneficio dopo il rilascio di una DSU valida; 

· in caso di presenza di una DSU valida la domanda è acquisita. 

Nel caso in cui la richiesta sia stata acquisita, non è possibile inoltrare una nuova richiesta relativamente allo stesso beneficiario.

I benefici sono erogati fino a concorrenza delle risorse
. 

L'assegnazione del beneficio è garantita nel rispetto dei parametri e in base all'ordine di arrivo delle domande, prioritariamente alle persone con ISEE più basso. 

A conclusione del periodo di presentazione delle domande, INPS redige le graduatorie, distinte per regione e provincia autonoma di residenza, e individua i beneficiari
. 

L'INPS comunica ai beneficiari l'accoglimento della domanda, contestualmente associa e comunica a ciascun beneficiario un codice univoco, del valore attribuito. Il beneficio deve essere utilizzato entro centottanta giorni dalla data di accoglimento della domanda. 
Decorso tale termine il codice univoco è automaticamente annullato e le risorse non utilizzate sono riassegnate nel rispetto dell'ordine della graduatoria regionale o provinciale, individuando nuovi beneficiari. 

	autenticazione e registrazione dei professionisti
	I professionisti devono autenticarsi nella piattaforma INPS per accedere al servizio utilizzando

· la Carta di identità elettronica (CIE), 

· il Sistema pubblico per la gestione dell'identità digitale (SPID), 

· oppure Carta nazionale dei servizi (CNS).

L'avvenuto inserimento nell'elenco implica l'obbligo di accettazione dei benefici secondo le modalità e le condizioni stabilite nel presente decreto. 
Il professionista presente nell'elenco è abilitato all'inserimento del proprio IBAN. 

	UTILIZZO DEL CONTRIBUTO
	Ecco come funziona l’utilizzo del contributo:

· il beneficiario comunica al professionista il proprio codice univoco rilasciato ai fini della prenotazione. 

· il professionista accede alla piattaforma INPS e, verificata la disponibilità dell'importo della propria prestazione, ne indica l'ammontare inserendo la data della seduta concordata. 

· INPS comunica al beneficiario i dati della prenotazione, in ogni caso il beneficiario può disdire la prenotazione qualora non intenda usufruirne. 

· Il professionista, erogata la prestazione, emette fattura intestata al beneficiario della prestazione indicando nella stessa il codice univoco attribuito, associato al beneficiario, e inserisce nella piattaforma INPS: il medesimo codice univoco, la data, il numero della fattura emessa e l'importo corrispondente

· INPS comunica al beneficiario l'importo utilizzato e la quota residua. 
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INFORMAZIONE FISCALE
Ai Sig.ri Clienti

Loro Sedi
Oggetto: NOVITA’ BONUS 200 EURO DIPENDENTI
L’INPS, con la Circolare n. 73/2022  ha fornito  le istruzioni operative per il riconoscimento del bonus di 200 euro, previsto dagli artt. 31 e 32  del DL Aiuti n. 50 2022, per le diverse categorie di beneficiari. In questa scheda riepiloghiamo la disciplina per i lavoratori dipendenti dei datori di lavoro privati, non titolari di trattamenti pensionistici.
	NOVITA’ BONUS 200 EURO

	PREMESSA
	Il c.d. Decreto Aiuti ha introdotto, quale misura a sostegno dei consumatori, una indennità una tantum di 200 euro da riconoscere, a cura dei datori di lavoro, ai lavoratori dipendenti, con la retribuzione di competenza del mese di luglio 2022, oppure, in ragione dell'articolazione dei singoli rapporti di lavoro (ad esempio, part-time ciclici) o della previsione dei CCNL, quella erogata nel mese di luglio seppure di competenza del mese di giugno 2022.

L’Inps con la Circolare n. 73/2022, fornisce le istruzioni applicative per l’erogazione dell’indennità e per la compilazione Uniemens da parte dei datori di lavoro.

	BENEFICIARI
	Beneficiari dell'indennità una tantum di 200 euro sono i lavoratori dipendenti che:

· abbiano beneficiato (o ne avessero comunque diritto) dell'esonero di 0,8 punti percentuali dell'aliquota contributiva IVS (riduzione spettante in presenza di imponibile previdenziale mensile non superiore a 2.692,00 euro) stabilita dalla Legge di Bilancio 2022. Il periodo di riferimento, inizialmente indicato come primo quadrimestre 2022 è stato esteso su conforme parere del Ministero del Lavoro, fino al 23 giugno 2022;
· dichiarino di non essere titolari di trattamenti di pensione e di reddito di cittadinanza.
Nella Circolare n. 73/2022 l’Inps sottolinea che, stante il richiamo contenuto nella norma ai “lavoratori dipendenti", vi rientrano, in generale tutti i titolari di rapporto di lavoro a tempo determinato o indeterminato, con rapporto in essere nel mese di luglio 2022 e che soddisfino i requisiti fissati dall'art. 31 del DL n. 50/2022. 
L’Inps poi fornisce anche i seguenti chiarimenti:
Pagamento automatico da parte del datore di lavoro

I datori di lavoro dovranno, in automatico, pagare l'indennità una tantum di 200 euro anche ai lavoratori stagionali, a tempo determinato, intermittenti e iscritti al Fondo Pensione Lavoratori dello Spettacolo (FPLS), laddove in forza nel mese di luglio 2022, subordinatamente alla dichiarazione attestante il possesso dei requisiti ordinari i (non titolarità di trattamenti pensionistici e di reddito di cittadinanza) e non anche di quelli specifici previsti dai commi 13 e 14, art. 32 del DL n. 50/2022
.  Da parte sua l'INPS riconoscerà l'indennità una tantum di 200 euro a tali categorie di lavoratori (lavoratori stagionali, a tempo determinato, intermittenti e iscritti al FPLS) solo in via residuale, a domanda, laddove non abbiano già percepito il bonus da un datore di lavoro.

Soggetti esclusi
Sono esclusi dalla platea dei destinatari dell'indennità una tantum di 200 euro erogata per il tramite dei datori di lavoro gli operai agricoli a tempo determinato (OTD), considerato che la compensazione delle anticipazioni delle prestazioni temporanee non è prevista per tali lavoratori. 



	CARATTERISTICHE E CHIARIMENTI INPS
	L’indennità una tantum di 200 euro spetta ai lavoratori dipendenti una sola volta, anche nel caso in cui siano titolari di più rapporti di lavoro.

Il lavoratore, laddove risulti titolare di più rapporti, potrà chiedere il pagamento dell’indennità a un solo datore di lavoro, dichiarando a quest’ultimo di non avere fatto analoga richiesta ad altri datori. 

L’indennità, inoltre,

· non è cedibile, né sequestrabile, né pignorabile;

· non costituisce reddito né ai fini fiscali né ai fini della corresponsione di prestazioni previdenziali ed assistenziali.

L’indennità è riconosciuta, in via automatica, dal datore di lavoro, previa dichiarazione del lavoratore (v. facsimile in fondo) nella quale lo stesso attesti:

· di non essere titolare di trattamenti pensionistici a carico di qualsiasi forma previdenziale obbligatoria, di pensione o assegno sociale, di pensione o assegno per invalidi civili ciechi e sordomuti, né di trattamenti di accompagnamento alla pensione, con decorrenza entro il 30 giugno 2022;

· che il nucleo familiare non è destinatario del reddito di cittadinanza;

· Di non ricevere l’indennità da altri datori di lavoro

Nella Circolare n. 73/2022 l’Inps ha fornito i seguenti chiarimenti con riguardo al lavoro dipendente.

Diritto all'esonero dello 0,8% e relativo periodo di monitoraggio
In via preliminare, i lavoratori destinatari dell'indennità una tantum sono coloro i quali possono accedere all'esonero dello 0,8% previsto dall'art. 1, comma 121 della Legge n. 234/2021. Tale esonero trova applicazione sulla quota di contribuzione IVS a carico del lavoratore, mese per mese, purché venga rispettato il limite di imponibile previdenziale mensile di 2.692 euro (importo maggiorato, per la competenza del mese di dicembre, del rateo di tredicesima).

Pertanto, i potenziali beneficiari dell'indennità una tantum di 200 euro, sono i lavoratori destinatari dell'esonero dello 0,8% intendendo per tali coloro i quali "abbiano avuto una retribuzione mensile imponibile ai fini previdenziali inferiore o uguale a 2.692 euro". Ciò implica che, ai fini dell'indennità una tantum, risulta sufficiente che il lavoratore abbia diritto all'esonero dello 0,8%, indipendentemente dalla sua effettiva fruizione.

Inoltre, viene chiarito che la fruizione dell'esonero dello 0,8% esclusivamente sui ratei di tredicesima non è utile ai fini del riconoscimento dell'indennità una tantum di 200 euro.

Restituzione indennità una tantum 

Il lavoratore titolare di più rapporti di lavoro dovrà presentare la dichiarazione attestante il possesso dei requisiti , al solo datore di lavoro che provvederà al pagamento dell'indennità. Come già indicato nel Messaggio n. 2397/2022, nell'ipotesi in cui dovesse risultare, per il medesimo lavoratore dipendente, che più datori di lavoro abbiano compensato nel flusso UniEmens l’ indennità, l'Istituto comunicherà a ciascun datore di lavoro interessato la quota parte dell'indebita compensazione per la relativa restituzione e il recupero verso il dipendente. 

Misura fissa 

L'indennità è riconosciuta nella misura di 200 euro anche nel caso di lavoratori 
· con contratto a tempo parziale o 

· con contratto a termine

 in sostanza, laddove si accertino le condizioni di spettanza, la predetta indennità è erogata in misura fissa, pari a 200 euro, senza alcun riproporzionamento in funzione del periodo di svolgimento della prestazione lavorativa o della sua durata.


	FAC SIMILE DICHIARAZIONE
	In allegato al Messaggio n. 2559/2022 Inps ha fornito il seguente facsimile, puntualizzando che si tratta solo uno strumento di supporto, personalizzabile dal datore di lavoro e non vincolante:

[image: image3.png]





         Lo Studio è a disposizione per ogni chiarimento,
Distinti saluti

SAPERE PER FARE
LA RUBRICA D’AGGIORNAMENTO CONTINUO
FATTURA ELETTRONICA FORFETARI E OPERAZIONI CON L’ESTERO

Come fare

Introduzione 
Dal 01.07.2022 i soggetti IVA forfetari che hanno conseguito nell’anno precedente ricavi ovvero compensi, ragguagliati ad anno, superiori a 25.000 euro, dovranno emettere fattura in formato elettronico
. Ricordiamo che in base alle previsioni della Legge di bilancio 2021 (articolo 1, comma 1103, Legge 178/2020) è stato introdotto, a decorrere dal 1° gennaio 2022, l’obbligo di utilizzare il tracciato della fatturazione elettronica per comunicare le operazioni effettuate (acquisti e vendite) con controparti estere. Successivamente con la legge 17 dicembre 2021, n. 215, (articolo 5, comma 14-ter, D.L. 146/2021 aggiunto in sede di conversione) è stato previsto che la disposizione entri in vigore con riferimento alle operazioni effettuate a partire dal 1° luglio 2022. 
Nella consueta rubrica “Sapere per fare” vediamo un riepilogo delle nuove modalità di fatturazione delle operazioni effettuate dai soggetti “di ridotte dimensioni” in ambito estero.
Indice delle domande

1. Chi sono i nuovi soggetti obbligati all’emissione della fattura elettronica?

2. I forfetari sono obbligati all’invio della comunicazione delle operazioni transfrontaliere (c.d. esterometro)?

3. Cosa deve fare il contribuente forfetario in caso di cessione di beni o prestazione di servizi a clienti UE?

4. Cosa deve fare il contribuente forfetario in caso di acquisto di beni o servizi da fornitori UE?

5. Cosa deve fare il contribuente forfetario in caso cessione di beni o prestazione di servizi a clienti extra-UE?
6. Quali i codici documento da utilizzare nelle operazioni con l’estero?

7. I soggetti obbligati dal 1° luglio alla fatturazione elettronica come devono gestire la numerazione delle fatture?
Domande e risposte
D.1. Chi sono i nuovi soggetti obbligati all’emissione della fattura elettronica?
R.1. A partire dal 1° luglio 2022 viene esteso l’obbligo di fatturazione elettronica ai soggetti che ad oggi risultano esonerati
.

In particolare, l’art. 18 del Decreto PNRR 2 (DL 36/2022) ha infatti ha modificato l’articolo 1, comma 3, del D.lgs 127/2015 sopprimendo l'esonero per i contribuenti che utilizzano il regime forfettario e stabilendo:

· a partire dal 1° luglio 2022 per i soggetti che nell'anno precedente abbiano conseguito ricavi ovvero percepito compensi, ragguagliati ad anno, superiori a euro 25.000, 

· e a partire dal 1° gennaio 2024 per i restanti soggetti,

l’obbligo di emissione della fattura elettronica via SdI anche per:

· i soggetti che rientrano nel “regime di vantaggio” (articolo 27, commi 1 e 2, Dl 98/2011), 
· i soggetti che applicano il regime forfettario (articolo 1, commi da 54 a 89, legge 190/2014) 
· e le associazioni sportive dilettantistiche ed enti del terzo settore che hanno esercitato l’opzione per l’applicazione del regime speciale ai fini dell’Iva e delle imposte sui redditi (articoli 1 e 2, legge 398/1991) e che nel periodo d’imposta precedente hanno conseguito proventi dall’esercizio di attività commerciali, per un importo non superiore a 65mila euro (con proventi oltre tale limite, la fattura andava emessa per loro conto dal cessionario o committente soggetto passivo d’imposta).

L'estensione dell’obbligo di fatturazione elettronica a tali categorie fa seguito alla Decisione di esecuzione (UE) 2021/2251 del Consiglio del 13 dicembre 2021, la quale, nel rinnovare la Decisione di esecuzione (UE) 2018/593 che aveva autorizzato l’Italia ad introdurre un obbligo generalizzato di fatturazione elettronica, ha esteso l’ambito applicativo della misura anche ai soggetti che si avvalgono della franchigia per le piccole imprese di cui all’articolo 282 della direttiva 2006/112/CE.
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I nuovi obbligati si troveranno nella condizione di dover valutare la loro modalità di fatturazione prendendo in considerazione eventualmente anche i servizi gratuiti messi a disposizione dall’Agenzia delle Entrate.
D.2. I forfetari sono obbligati all’invio della comunicazione delle operazioni transfrontaliere (c.d. esterometro)?

R.2. Con riferimento alle operazioni effettuate a partire dal 1° luglio 2022, i soggetti passivi dell'imposta sul valore aggiunto devono trasmettere telematicamente i dati relativi alle operazioni di cessione di beni e di prestazione di servizi effettuate e ricevute verso e da soggetti non stabiliti nel territorio dello Stato, utilizzando il Sistema di interscambio (SdI) nel formato XML (di fatto viene così abrogato l’esterometro trimestrale)
, salvo:
· quelle per le quali è stata emessa una bolletta doganale, 
· quelle per le quali siano state emesse o ricevute fatture elettroniche, 
· nonché quelle, purché di importo non superiore ad euro 5.000 per ogni singola operazione, relative ad acquisti di beni e servizi non rilevanti territorialmente ai fini IVA in Italia.

I soggetti obbligati all'emissione della fattura elettronica sono tenuti all'invio della suddetta comunicazione telematica dei dati relativi alle operazioni transfrontaliere (ex "esterometro")
.
A seguito dell’introduzione dell’obbligo di fatturazione elettronica, anche per i soggetti “minori” (forfettari, regime di vantaggio, ASD ed associazioni assimilate)
, fermo il limite di ricavi o compensi pari a 25.000 euro annui, è da ritenersi, infatti, esteso anche a tali soggetti, l’onere della comunicazione via SdI delle operazioni da/verso controparti non stabilite in Italia secondo le modalità “ordinarie” in vigore dal mese di luglio 2022, di seguito riepilogate
.

I soggetti in commento, infatti, non rientrano più nell’esclusione prevista dall’art. 1 comma 3 del D.lgs. 127/2015, cui fa espresso rinvio il successivo comma 3-bis, nel definire l’ambito di applicazione dell’esterometro.

Con riferimento alle operazioni effettuate a partire dal 1° luglio 2022, i dati delle operazioni transfrontaliere sono trasmessi esclusivamente utilizzando il Sistema di interscambio e il formato del file fattura elettronica, con termini differenziati per le operazioni attive e passive: 
· per le operazioni attive, la trasmissione è effettuata entro i termini di emissione delle fatture o dei documenti che ne certificano i corrispettivi (in linea generale entro 12 giorni dalla data di effettuazione dell'operazione o entro il 15 del mese successivo); 
· per le operazioni passive, la trasmissione è effettuata entro il quindicesimo giorno del mese successivo a quello di ricevimento del documento comprovante l'operazione o di effettuazione dell'operazione.
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Modalita pagamento Dettagii Scadenze Importo
[MPO5 Bonifico Beneficiario Tizio Tizi 1.500,00}
IBAN ITXXXXXXXXXXXKKKXXXKKXK





Per le operazioni effettuate a partire dal 1° luglio 2022 in caso di omessa o errata trasmissione dei dati, si applica la sanzione amministrativa di 2,00 euro per ciascuna fattura, entro il limite massimo di 400 euro mensili (la sanzione è ridotta alla metà, entro il limite massimo di 200,00 euro per ciascun mese, se la trasmissione è effettuata entro i quindici giorni successivi alle scadenze stabilite ovvero se, nel medesimo termine, è effettuata la trasmissione corretta dei dati).
I dati relativi alle operazioni effettuate verso soggetti non stabiliti in Italia vanno, pertanto, rappresentati e trasmessi nel formato XML (eXtensible Markup Language), della fattura elettronica ordinaria
.

OPERAZIONI ATTIVE

Esclusivamente per i dati delle operazioni attive, verso soggetti non stabiliti in Italia, l’elemento <CodiceDestinatario> andrà valorizzato con “XXXXXXX”. Il Cedente/Prestatore italiano entro i termini di emissione delle fatture o dei documenti che ne certificano i corrispettivi, trasmette al Sistema di Interscambio (SdI) il file xml predisposto per la comunicazione dei dati.

Quando non si applica l’Iva occorre specificare la Natura dell’operazione tenendo conto della diversa tipologia di operazione sottostante.

OPERAZIONI PASSIVE
Il file xml della fattura, compilato per la comunicazione dei dati delle operazioni passive (cessioni o prestazioni ricevute da soggetti non stabiliti in Italia), deve essere predisposto in modo che superi i controlli effettuati da SdI.

Relativamente ai campi da compilare ai fini della ricezione del file l’elemento <CodiceDestinatario> potrà essere valorizzato con: 

· un codice relativo ad un canale accreditato a SdI (canale web services o SFTP, ad esempio, valore che il cessionario/committente solitamente utilizza per ricevere le fatture elettroniche);

· ‘0000000’, nei casi venga indicato come canale di ricezione un indirizzo PEC e questa sia stata indicata nel campo PECDestinatario;

· ‘0000000’, non compilando il campo PECDestinatario – in tal caso il file verrà recapitato all’indirizzo che il cessionario/committente ha registrato come canale di ricezione delle fatture elettroniche ovvero verrà messo a disposizione in area riservata del portale Fatture e Corrispettivi.

I tipi di documento che possono essere utilizzati sono di seguito riportati:

	TIPO DOCUMENTO
	DESCRIZIONE OPERAZIONE

	TD17
	Integrazione/autofattura per acquisto servizi dall’estero

	TD18
	Integrazione per acquisto di beni intracomunitari

	TD19
	Integrazione/autofattura per acquisto di beni ex art.17 c.2 DPR 633/72


Il Cessionario/Committente trasmette al Sistema di Interscambio (SdI) il file xml predisposto per la comunicazione dei dati entro il quindicesimo giorno del mese successivo a quello:

· di ricevimento del documento comprovante l'operazione (in caso di operazioni Intra UE) o

· di effettuazione dell'operazione (in caso di operazioni extra UE).

La comunicazione dei dati delle operazioni attive non deve essere effettuata se è stata emessa una bolletta doganale. La comunicazione dei dati delle operazioni passive non deve essere effettuata se è stata emessa una bolletta doganale o ricevuta una fattura elettronica transitata per SDI.
D.3. Cosa deve fare il contribuente forfetario in caso di cessione di beni o prestazione di servizi a clienti UE?
R.3. Le cessioni intracomunitarie di beni effettuate nei confronti di soggetti appartenenti ad altro Stato membro dell’Unione Europea, continuano, come nel precedente regime fiscale di vantaggio, a non essere considerate cessioni intracomunitarie in senso tecnico, essendo assimilate alle operazioni interne, per le quali l’IVA non viene evidenziata in fattura.
Per le CESSIONI DI BENI INTRACOMUNITARIE, l'art. 41, comma 2-bis del D.L. 331/1993 stabilisce che non si tratta di cessioni intracomunitarie vere e proprie
. 

Il cedente, pertanto, deve indicare nella fattura emessa nei confronti dell’operatore comunitario che l’operazione, soggetta al regime in esame, “non costituisce cessione intracomunitaria ai sensi dell’articolo 41, comma 2-bis, del D.L. 30 agosto1993, n. 331”.

Non essendo considerate cessioni intracomunitarie, i medesimi contribuenti:
· non sono tenuti ad iscriversi nella banca dati VIES, 
· né alla compilazione degli elenchi riepilogativi Intrastat. 

	CESSIONE DI BENI VERSO CLIENTE UE – Caso pratico

	In caso di cessioni di beni ad un soggetto passivo UE, il cedente nazionale forfetario emette una fattura:

· non soggetta IVA, ai sensi dell'art. 1, cc. 54 89 L. 23.12.2014, n. 190 – Natura operazione N2.2
· applica l’imposta di bollo virtuale di 2,00 euro (se la fattura è di ammontare superiore a 77,47 euro)

· espone in fattura l’annotazione che l’operazione “non costituisce cessione intracomunitaria ai sensi dell’articolo 41, comma 2-bis, del D.L. 30 agosto1993, n. 331”.
Esempio pratico
Si propone la compilazione per il contribuente forfetario “Tizio Tizi” che nel mese di luglio 2022 ha effettuato una cessione di beni verso un soggetto passivo UE e deve comunicare l’operazione allo SdI utilizzando il tracciato della fatturazione elettronica (comunicazione delle operazioni transfrontaliere).

Dati operazione:

· Fattura immediata n. 22 del 25 luglio 2022 per documentare la cessione di ricambi auto nei confronti di un cessionario olandese, di ammontare pari a 1.500 euro
· IT incarica un corriere di consegnare i beni in Olanda per suo conto

· IT emette fattura non soggetta IVA – Natura operazione N2.2
· assolve l’imposta di bollo da 2 euro
· IT non è obbligato alla fatturazione elettronica (obbligatoria tra soggetti stabiliti in Italia)

· IT deve inviare via SdI un file XML generato in base al tracciato della fattura elettronica per comunicare dati dell’operazione di vendita verso un cliente UE
Con riferimento al Tipo documento, nell’esempio riportato si è scelto di utilizzare TD01 – Fattura immediata: in questo caso la fattura è trasmessa allo SdI entro 12 giorni dall'effettuazione dell'operazione. Qualora il contribuente avesse documentato la consegna del bene (avvenuta in data 25 luglio) con ddt o documento equivalente, lo stesso avrebbe potuto avvalersi della fatturazione differita (Tipo documento TD24). In tal caso, i termini di emissione della fattura e di trasmissione allo SdI del file XML per assolvere alla comunicazione delle operazioni transfrontaliere, sarebbero stati maggiori, ossia fino al giorno 15 del mese successivo a quello di effettuazione.


Nel caso di PRESTAZIONE DI SERVIZI resa ad un committente, soggetto passivo d’imposta, stabilito in un altro Paese Ue, va emessa fattura senza addebito di imposta (articolo 7-ter del D.P.R. n. 633 del 1972) e compilato l’elenco Intrastat delle prestazioni di servizio rese.

Allo stesso tempo, dal 1° luglio 2022 l’operazione deve essere inserita nella comunicazione delle operazioni transfrontaliere ossia, dovrà essere trasmessa allo SdI compilando il campo Codice destinatario con XXXXXXX.

	PRESTAZIONE DI SERVIZI VERSO COMMITTENTE UE – Caso pratico

	In caso di servizi resi ad un soggetto passivo UE, il cedente nazionale forfetario emette una fattura:

· non soggetta IVA, ai sensi dell'articolo 7-ter del D.P.R. 633/1972 – Natura operazione N2.1
· applica l’imposta di bollo virtuale di 2 euro (se la fattura è di ammontare superiore a 77,47 euro)

· espone in fattura l’annotazione “inversione contabile”.
Esempio pratico
Si propone la compilazione per il contribuente forfetario “Tizio Tizi” che nel mese di luglio 2022 ha effettuato una consulenza nei confronti di un soggetto passivo UE e deve comunicare l’operazione allo SdI utilizzando il tracciato della fatturazione elettronica (comunicazione delle operazioni transfrontaliere).

Dati operazione:

· Parcella n. 32 del 25 luglio 2022 per documentare la consulenza resa nei confronti di un committente francese, di ammontare pari a 500,00 euro
· IT incassa il pagamento della prestazione resa in data 25 luglio 2022
· IT emette fattura non soggetta IVA – Natura operazione N2.1 - per carenza del requisito di territorialità di cui agli articoli da 7 a 7-septies D.P.R. 633/1972
· assolve l’imposta di bollo da 2 euro 
· IT non è obbligato alla fatturazione elettronica (obbligatoria tra soggetti stabiliti in Italia)

· IT deve inviare via SdI un file XML generato in base al tracciato della fattura elettronica per comunicare dati del servizio reso verso un committente UE

· IT compila il modello INTRA 1-quater
Con riferimento alle prestazioni di servizio attive rese a committenti UE, il contribuente che per assolvere all’onere comunicativo deve trasmette una fattura elettronica al Sistema di Interscambio, può versare il bollo tramite imposta di bollo virtuale, ai sensi del DM 17.06.2014.

Sul punto viene in soccorso la guida all’imposta di bollo sulle fatture elettroniche dell’Agenzia delle entrate
 che, nell’elencare le operazioni soggette all’imposta in argomento, ricomprende quelle per cui è stato valorizzato il campo “Natura” con uno dei codici:

· N2.1 e N2.2 (operazioni non soggette a IVA)

· N3.5 e N3.6 (operazioni non imponibili IVA)

· N4 (operazioni esenti IVA)

Si ricorda che la Natura N2.1 ricomprende, tra le altre, anche le operazioni non soggetto IVA ai sensi dell’articolo 7-ter del DPR 633/1972.


Le prestazioni di servizi rese ad un committente privato estero, invece, sono assimilate alle operazioni interne e richiedono, pertanto, le medesime modalità di compilazione viste per le cessioni/prestazioni in Italia (Natura operazione N2.2).

Le operazioni non soggette ad imposta per carenza del requisito di territorialità di cui agli artt. da 7 a 7-septies del D.P.R. 633/1972 richiedono alcune diciture obbligatorie. Le prestazioni di servizi che si considerano effettuate all’interno dell'Unione europea, richiedono l'annotazione "inversione contabile". Nel File XML occorre riportare la dicitura «INVCONT» nel blocco Altri dati gestionali campo 2.2.1.16.2 (secondo la Guida dell’Agenzia delle entrate). A parere di chi scrive, in base al tenore letterale dell’articolo 21, DPR 633/1972, è consigliabile riportare la dicitura completa “inversione contabile”.

Per le prestazioni di servizi rese a soggetti passivi stabiliti nel territorio di un altro Stato membro dell'Unione europea, non soggette all'imposta ai sensi dell'articolo 7-ter, la fattura è emessa entro il giorno 15 del mese successivo a quello di effettuazione dell'operazione. Pertanto, il file XML da trasmettere ai fini della comunicazione delle operazioni con l’estero dovrà essere trasmesso entro il medesimo termine.


D.4. Cosa deve fare il contribuente forfetario in caso di acquisto di beni o servizi da fornitori UE?
R.4. Per gli ACQUISTI DI BENI INTRACOMUNITARI, l'art. 38, comma 5, lettera c) del D.L. 331/1993, stabilisce che sotto la soglia dei 10.000 euro non si tratta di acquisto intracomunitario di beni
.
Pertanto, laddove gli acquisti da Paesi comunitari siano di ammontare inferiore ai 10.000 euro, l’IVA è assolta dal cedente nel paese di origine dei beni e, conseguentemente, il cessionario che applica il regime forfetario non ha l’obbligo:

· di iscriversi al VIES, 
· né di compilare gli elenchi riepilogativi Intrastat, 

· salva la possibilità per lo stesso di optare per l’applicazione dell’imposta in Italia anche prima del raggiungimento della soglia. 

Qualora gli acquisti intracomunitari superino il limite dei 10.000 euro, l’acquisto assume rilevanza in Italia, secondo le regole ordinarie degli acquisti Ue, e pertanto il cessionario che applica il regime forfetario deve adempiere ai seguenti obblighi:

· iscrizione al VIES
;

· integrazione della fattura rilasciata dal fornitore intracomunitario
 indicando l’aliquota dovuta e la relativa imposta, da versare entro il giorno 16 del mese successivo a quello di effettuazione dell’operazione, senza diritto alla detrazione dell’Iva relativa;
· compilazione dell’elenco riepilogativo degli acquisti intracomunitari Intra-2bis
 (se in almeno uno dei quattro trimestri precedenti è stato superato il limite di 350.000 euro di acquisti intracomunitari di beni).
Al superamento della suddetta soglia, quindi a partire dal 1° luglio 2022 occorre trasmettere un file XML allo SdI con Tipo documento TD18 – Integrazione per acquisti intracomunitari di beni
.


Il cessionario, ai sensi dell’articolo 46 del d.l. n. 331 del 1993, deve integrare il documento ricevuto per indicare l’imposta dovuta che dovrà poi confluire nella propria liquidazione. Può, a tal fine, predisporre un altro documento, ad integrazione della fattura ricevuta dal soggetto passivo UE, ed inviarlo tramite SDI con tipo documento TD18 che verrà recapitato solo al soggetto emittente (dato che è quest'ultimo ad essere tenuto ad integrare l'IVA in fattura).

Il codice TD18 deve essere utilizzato anche per gli acquisti intracomunitari con introduzione dei beni in un deposito IVA. 

Per le operazioni passive i contribuenti non hanno diritto alla detrazione dell'imposta sul valore aggiunto assolta, dovuta o addebitata sugli acquisti
.
Il cessionario italiano forfetario trasmette al Sistema di Interscambio (SdI) il file xml predisposto per la comunicazione dei dati entro il quindicesimo giorno del mese successivo:

· a quello di ricevimento del documento comprovante l'operazione.

In caso di acquisti da soggetto non residente con merce che si trova già in Italia, ai fini della comunicazione delle operazioni transfrontaliere, occorre trasmettere allo SdI un file XML con codice Tipo documento TD19
.
Con riguardo agli ACQUISTI INTRACOMUNITARI DI SERVIZI, diversamente dal passato, la norma prevede che le stesse rimangano soggette alle ordinarie regole e trovano la propria disciplina nelle disposizioni previste dagli articoli 7-ter e seguenti del decreto del Presidente della Repubblica n. 633 del 1972 (comma 58 lettera d)).

Pertanto, nel caso di acquisti di prestazioni di servizio intracomunitarie, l’Iva è sempre assolta in Italia, senza che a tal fine il legislatore abbia fissato una soglia minima.

Il cessionario che applica il regime forfetario è soggetto ai medesimi adempimenti previsti con riferimento agli acquisti intracomunitari di beni per importo superiore a 10.000 euro.
Pertanto, dal 1° luglio 2022 occorre trasmettere un file XML allo SdI con Tipo documento TD17 – Integrazione per acquisti intracomunitari di servizi.

Il committente italiano trasmette al Sistema di Interscambio (SdI) il file xml predisposto per la comunicazione dei dati entro il quindicesimo giorno del mese successivo:

· a quello di ricevimento del documento comprovante l'operazione.
D.5. Cosa deve fare il contribuente forfetario in caso cessione di beni o prestazione di servizi a clienti EXTRA-UE?

R.5. Il regime forfetario non prevede, l’esclusione dei soggetti che effettuano operazioni con l’estero e, in particolare, esportazioni ed operazioni assimilate, nel presupposto che la peculiare tipologia di operazioni non rappresenta di per sé indice di un’attività di maggiori dimensioni, incompatibile con il regime forfetario.

In caso di CESSIONI DI BENI AD UN SOGGETTO EXTRA-UE, il cedente nazionale forfetario emette una fattura:

· non imponibile art. 8 DPR 633/1972 (primo comma, lett. a) se cura lui il trasporto o lett. b) se il trasporto è curato dal cessionario non residente)

· ha l’onere di provare, in sede di controllo, ispezioni o verifiche, l’avvenuta esportazione della merce tramite copia della bolletta doganale e verifica dell’MRN (Movement Reference Number) sul sito delle Dogane

Abbiamo già chiarito che tale operazione può non essere comunicata in quanto vanno trasmesse tutte le operazioni verso l’estero “salvo quelle per le quali è stata emessa una bolletta doganale”.

Il contribuente può comunque scegliere di trasmettere via SdI anche le cessioni di beni verso clienti extra-UE, utilizzando il codice Natura N3.1 – non imponibili – esportazioni.

	CESSIONE DI BENI A CLIENTE EXTRA-UE – Caso pratico

	Si propone la compilazione per il contribuente forfetario “Tizio Tizi” che nel mese di luglio 2022 ha effettuato un’esportazione verso un cliente svizzero e decide di comunicare l’operazione allo SdI utilizzando il tracciato della fatturazione elettronica (trasmissione facoltativa).

Dati operazione:

· Fattura immediata n. 21 del 15 luglio 2022 per documentare la cessione di ricambi auto nei confronti di un cessionario svizzero, di ammontare pari a 1.560 euro

· L’esportazione è curata dal cedente IT (IT incarica corriere di consegnare i beni in Svizzera per suo conto)

· IT fattura non imponibile art. 8, primo comma, lett. a) D.P.R. 633/1972

· IT richiede esemplare bolletta doganale export per provare che la merce è uscita regolarmente dai confini comunitari

Con riferimento alle cessioni di beni verso clienti esteri, si evidenzia una criticità rilevata nel campo CAP. Le specifiche tecniche dell’esterometro a cadenza trimestrale non richiedevano la compilazione obbligatoria del CAP del cessionario estero mentre le specifiche tecniche della fatturazione elettronica richiedono obbligatoriamente la compilazione del CAP in formato numerico di 5 caratteri. Fuori dai confini nazionali esistono CAP composti anche da lettere (come, ad esempio, in Inghilterra) o di lunghezza diversa dai 5 caratteri: pertanto, il contribuente dovrà inserire il valore convenzionale “00000” per bypassare tale controllo bloccante
.


Con riferimento al Tipo documento, nell’esempio riportato si è scelto di utilizzare TD01 – Fattura immediata: in questo caso la fattura è trasmessa allo SdI entro dodici giorni dall'effettuazione dell'operazione. Qualora il contribuente avesse documentato la consegna del bene (avvenuta in data 15 luglio) con ddt o documento equivalente, lo stesso avrebbe potuto avvalersi della fatturazione differita (Tipo documento TD24). In tal caso, i termini di emissione della fattura e di trasmissione allo SdI del file XML per assolvere alla comunicazione delle operazioni transfrontaliere, sarebbero stati maggiori, ossia fino al giorno 15 del mese successivo a quello di effettuazione.

Nel caso di PRESTAZIONI DI SERVIZIO RESE AD UN EXTRA-UE va emessa fattura senza addebito di imposta (articolo 7-ter del D.P.R. n. 633 del 1972).

Dal 1° luglio 2022 l’operazione deve essere inserita nella comunicazione delle operazioni transfrontaliere ossia, dovrà essere trasmessa allo SdI compilando il campo Codice destinatario con XXXXXXX.

	PRESTAZIONE DI SERVIZI A CLIENTE EXTRA-UE – Caso pratico

	In caso di servizi resi ad un soggetto passivo extra-UE, il cedente nazionale forfetario emette una fattura:

· non soggetta IVA, ai sensi dell'articolo 7-ter del D.P.R. 633/1972 – Natura operazione N2.1
· applica l’imposta di bollo virtuale di 2 euro (se la fattura è di ammontare superiore a 77,47 euro)

· espone in fattura l’annotazione “operazione non soggetta”
Si propone la compilazione per il contribuente forfetario “Tizio Tizi” che nel mese di luglio 2022 ha effettuato una consulenza nei confronti di un soggetto passivo extra-UE e deve comunicare l’operazione allo SdI utilizzando il tracciato della fatturazione elettronica (comunicazione delle operazioni transfrontaliere).

Dati operazione:

· Parcella n. 42 del 22 luglio 2022 per documentare la consulenza resa nei confronti di un committente cinese, di ammontare pari a 500 euro

· IT incassa il pagamento della prestazione resa in data 25 luglio 2022

· IT emette parcella non soggetta IVA – Natura operazione N2.1 - per carenza del requisito di territorialità di cui agli articoli da 7 a 7-septies D.P.R. 633/1972

· assolve l’imposta di bollo da 2 euro

· IT non è obbligato alla fatturazione elettronica (obbligatoria tra soggetti stabiliti in Italia)

· IT deve inviare via SdI un file XML generato in base al tracciato della fattura elettronica per comunicare dati del servizio reso verso un committente extra-UE

Con riferimento alle prestazioni di servizio attive rese a committenti extra-UE, il contribuente che per assolvere all’onere comunicativo deve trasmette una fattura elettronica al Sistema di Interscambio, può versare il bollo tramite imposta di bollo virtuale, ai sensi del DM 17.06.2014.

Sul punto viene in soccorso la guida all’imposta di bollo sulle fatture elettroniche dell’Agenzia delle entrate che, nell’elencare le operazioni soggette all’imposta in argomento, ricomprende quelle per cui è stato valorizzato il campo “Natura” con uno dei codici:

· N2.1 e N2.2 (operazioni non soggette a IVA)

· N3.5 e N3.6 (operazioni non imponibili IVA)

· N4 (operazioni esenti IVA)

Si ricorda che la Natura N2.1 ricomprende, tra le altre, anche le operazioni non soggetto IVA ai sensi dell’articolo 7-ter del DPR 633/1972.

La guida all’imposta di bollo dell’Agenzia delle entrate precisa che non sono selezionati (ai fini della formazione dell’elenco B modificabile dell’imposta di bollo dovuta su fatture) i documenti elettronici emessi, utilizzando il tracciato della fattura elettronica ordinaria, per la comunicazione dei dati delle operazioni transfrontaliere verso operatori stranieri, che riportano nel tag <CodiceDestinatario> il valore “XXXXXXX” (Provvedimento del 4 febbraio 2021, Specifiche tecniche bollo - Allegato A, aggiornato al 29 dicembre 2021).

Le prestazioni di servizi rese ad un committente privato estero, invece, sono assimilate alle operazioni interne e richiedono, pertanto, le medesime modalità di compilazione viste per le cessioni/prestazioni in Italia (Natura operazione N2.2).


Le operazioni non soggette ad imposta per carenza del requisito di territorialità di cui agli artt. da 7 a 7-septies del D.P.R. 633/1972 richiedono alcune diciture obbligatorie. Le prestazioni di servizi che si considerano effettuate fuori dall'Unione europea, richiedono l'annotazione "operazione non soggetta". Nel File XML occorre riportare la dicitura «INVCONT» nel blocco Altri dati gestionali campo 2.2.1.16.2 (secondo la Guida dell’Agenzia delle entrate). In base al tenore letterale dell’articolo 21, DPR 633/1972, è consigliabile continuare a riportare la dicitura completa “operazione non soggetta”, in ottemperanza al dettato normativo del Testo Unico IVA.


D.6. Quali i codici documento da utilizzare nelle operazioni con l’estero?

R.6. Riepiloghiamo nella tabella seguente un’utile suddivisione delle operazioni con soggetti esteri, con i relativi codici natura operazione e tipologia documento.
	TIPOLOGIA OPERAZIONE
	NATURA OPERAZIONE
	DESCRIZIONE OPERAZIONI

	Cessione beni Ue
	N 2.2
	Non soggetta - altri casi*

	Cessione beni Extra-Ue
	N 3.1
	Non imponibili – esportazioni

	Prestazione di servizi resa a cliente estero
	N 2.1
	Non soggette ad IVA ai sensi degli artt. da 7 a 7-septies del d.P.R. n. 633/72*

	Acquisto beni Ue

(sotto soglia)
	TD19

N 2.2
	Operazione da comunicare in modo residuale**

	Acquisto beni Ue

(sopra soglia)
	TD18
	Integrazione con Iva

	Acquisti di servizi esteri
	TD17
	Integrazione/Autofattura con Iva


* con bollo da 2 euro se di ammontare superiore a 77,47 euro.

** in assenza totale di indicazioni in merito si ritiene che ai fini della comunicazione delle operazioni transfrontaliere debbano essere riportate anche le operazioni di acquisto da fornitori Ue sotto la soglia di 10.000 euro per cui non si tratta di acquisti intracomunitari. Il codice tipo documento TD19 accoglie gli acquisti di beni che non sono acquisti intracomunitari e la natura operazione N 2.2 gli altri casi di operazioni non soggette.
D.7. i soggetti obbligati dal 1° luglio alla fatturazione elettronica come devono gestire la numerazione delle fatture?

R.7. In merito alla numerazione delle fatture, sarà possibile proseguire la numerazione partendo dall’ultima fattura cartacea emessa. 
Se l’ultima fattura cartacea, ad esempio, era la n° 25 del 2022, nel momento in cui si andrà a compilare la fattura elettronica, si proseguirà con la numerazione inserendo la n° 26.

PRASSI DELLA SETTIMANA
Provvedimenti dell’agenzia delle entrate

	Provvedimento 215738 del 16 giugno 2022
	Accertate le medie dei cambi delle valute estere di maggio.

	Provvedimento 221978 del 17 giugno 2022
	Definiti gli adempimenti, anche dichiarativi, e le modalità di versamento del contributo straordinario, ai sensi dell’articolo 37 del decreto-legge 21 marzo 2022, n. 21. 

	Provvedimento 233822 del 22 giugno 2022
	Proroga del termine di presentazione dell’autodichiarazione per gli aiuti della Sezione 3.1 e della Sezione 3.12 della Comunicazione della Commissione europea del 19 marzo 2020 C(2020) 1863 final. 

	Provvedimento 236366 del 23 giugno 2022
	Definita la percentuale del credito d’imposta effettivamente fruibile dai soggetti operanti nell’industria tessile, della moda, della produzione calzaturiera e della pelletteria, di cui all’articolo 48-bis del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34. Periodo d’imposta in corso al 31 dicembre 2021.

	Provvedimento 237932 del 23 giugno 2022
	Definite le modalità con cui l’Agenzia delle entrate mette a disposizione dei contribuenti tenuti all’applicazione degli indici sintetici di affidabilità fiscale (ISA) o dei loro intermediari, elementi e informazioni al fine di introdurre nuove e più avanzate forme di comunicazione tra il contribuente e l’amministrazione fiscale, anche in termini preventivi rispetto alle scadenze fiscali, finalizzate a semplificare gli adempimenti, stimolare l’assolvimento degli obblighi tributari e favorire l’emersione spontanea delle basi imponibili.

	Provvedimento 244635 del 27 giugno 2022
	Definito l’importo del contributo a fondo perduto per i soggetti che svolgono in via prevalente l’attività individuata dal codice ATECO 2007 “93.29.10 – Discoteche, sale da ballo, night-club e simili”, pari a 22.002 euro per ciascun beneficiario.

	Provvedimento 253155 del 30 giugno 2022
	Definiti i termini, le modalità e le informazioni da trasmettere relativi ai dati identificativi degli strumenti di pagamento messi a disposizione degli esercenti attività d’impresa, arte e professione e dell’importo complessivo delle transazioni giornaliere effettuate con i predetti strumenti.


Circolari dell’agenzia delle entrate

	Circolare n. 21/E del 20 giugno 2022
	Indirizzi operativi e linee guida per il 2022 sulla prevenzione e contrasto all’evasione fiscale, nonché sulle attività relative al contenzioso tributario, alla consulenza e ai servizi ai contribuenti.

	Circolare n. 22/E del 23 giugno 2022
	Contributo straordinario contro il caro bollette.

	Circolare n. 23/E del 23 giugno 2022
	Ulteriori chiarimenti in merito alla detrazione per interventi di efficientamento energetico e di riduzione del rischio sismico degli edifici, nonché opzione per la cessione o per lo sconto in luogo della detrazione previste dagli articoli 119 e 121 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34.


Risoluzioni dell’agenzia delle entrate

	Risoluzione 29/E del 20 giugno 2022
	Istituiti i codici tributo per il versamento, tramite modello F24, del contributo straordinario contro il caro bollette.

	Risoluzione 30/E del 23 giugno 2022
	Codici tributo per l’utilizzo in compensazione, tramite modello F24, dei crediti d’imposta per l’acquisto di veicoli non inquinanti.

	Risoluzione 31/E del 24 giugno 2022
	Istituito il codice tributo per il versamento, tramite modello F24, dell’imposta sostitutiva sul maggior valore attività immateriali dovuta ai sensi dell’articolo 110, comma 8-quater, del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104

	Risoluzione 32/E del 24 giugno 2022
	Codici tributo per l’utilizzo, tramite modello F24, delle agevolazioni previste dall’articolo 57, comma 6, del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, a favore delle imprese e dei professionisti localizzati nella zona franca urbana.

	Risoluzione 33/E del 30 giugno 2022
	Causali contributo interessate dal trasferimento ad INPS della funzione previdenziale svolta dalla gestione sostitutiva dell’Assicurazione Generale Obbligatoria dell’INPGI, di cui all’articolo 1, comma 103, della legge 30 dicembre 2021, n. 234.


Risposte agli interpelli dell’agenzia delle entrate

	Le Risposte alle istanze di interpello pubblicate dal 23.06.2022 al 30.06.2022,
dalla n. 342 del 23.06.2022 alla n. 356 del 30.06.2022, sono consultabili direttamente sul sito dell’Agenzia delle Entrate ai seguenti link: 
· Risposte alle istanze di interpello di Giugno
	


SCADENZARIO
Lo scadenzario dal 01.07.2022 AL 15.07.2022
	Venerdì 1 luglio 2022
	Le parti contraenti di contratti di locazione e affitto che non abbiano optato per il regime della "cedolare secca" devono versare l'imposta di registro sui contratti di locazione e affitto stipulati in data 01/06/2022 o rinnovati tacitamente con decorrenza dal 01/06/2022, con Modello "F24 versamenti con elementi identificativi" (F24 ELIDE).

	Venerdì 15 luglio 2022
	I soggetti IVA devono procedere all’emissione e registrazione delle fatture differite relative a beni consegnati o spediti nel mese solare precedente e risultanti da documento di trasporto o da altro documento idoneo ad identificare i soggetti, tra i quali è effettuata l'operazione, nonché le fatture riferite alle prestazioni di servizi individuabili attraverso idonea documentazione effettuate nel mese solare precedente. La fattura deve contenere la data e il numero dei documenti cui si riferisce.  Per le cessioni effettuate nel mese precedente fra gli stessi soggetti è possibile emettere una sola fattura riepilogativa.

	Venerdì 15 luglio 2022
	Le Associazioni sportive dilettantistiche, associazioni senza scopo di lucro e associazioni pro loco che hanno effettuato l'opzione per il regime fiscale agevolato di cui all'art. 1 della L. n. 398/1991, devono provvedere all’annotazione, anche con unica registrazione, dell’ammontare dei corrispettivi e di qualsiasi provento conseguito nell’esercizio di attività commerciali, con riferimento al mese precedente, nel Prospetto approvato con D.M. 11/02/1997 (Registro IVA Minori per le Associazioni Legge 398/91), opportunamente integrato.


DAL 1° LUGLIO 2022











OBBLIGO FATTURA ELETTRONICA





Contribuenti minimi / forfetari con ricavi / compensi, ragguagliati ad anno, superiori a 25.000 euro





Contribuenti minimi / forfetari con ricavi / compensi, ragguagliati ad anno, inferiori a 25.000 euro





DAL 1° GENNAIO 2024











TERMINE INIZIALE DI DECORRENZA PROCESSUALE ANTERIORE AL 1° AGOSTO 2018








RIPRESA DECORRENZA TERMINI DAL 1° SETTEMBRE 2018











TERMINE INIZIALE DI DECORRENZA PROCESSUALE CADENTE NEL 


PERIODO 1° - 31 AGOSTO 2018











INIZIO DECORRENZA TERMINI DAL 1° SETTEMBRE 2018

















Comunicazione operazioni Transfrontaliere





Operazioni attive:


entro i termini di emissione delle fatture





Operazioni passive:


entro il 15 del mese successivo al:


ricevimento della fattura Ue


effettuazione dell’operazione extraue





Cessione di beni a soggetti comunitari





Cessioni interne


Non obbligo Vies


No Intra 1 bis





Acquisto di beni a soggetti comunitari





Entro 10.000 euro anno precedente:


Iva assolta dal cedente


Non obbligo Vies


No Intra 2 bis





Oltre 10.000 euro annuo precedente:


Iva assolta dal forfetario con integrazione


No detrazione Iva


Obbligo Vies


Intra 2 bis se si superano i valori previsti








� D.L. 179/ 2012, convertito con modificazioni dalla Legge 221/2012.


� ai sensi dell’art. 1, comma 3 del D.Lgs 127/2015.


� Decisione di esecuzione (UE) 2021/2251 del Consiglio del 13.12.2021 che rinnova la Decisione di esecuzione (UE) 2018/593


� di cui all’art. 282 della direttiva 2006/112/CE.


� di cui all’art. 27, commi 1 e 2 del D.L. 98/2011.


� di cui all’art. 1, commi da 54 a 89 della Legge 190/2014.


� di cui all’art. 21 del D.P.R. 633/1972.


� in particolare, è previsto che Per il terzo trimestre del periodo d'imposta 2022, le sanzioni di cui all'art. 6, comma 2 del D.lgs. 18 dicembre 1997, n. 471, non si applicano ai soggetti ai quali l'obbligo di fatturazione elettronica è esteso a decorrere dal 01.07.2022, se la fattura elettronica è emessa entro il mese successivo a quello di effettuazione dell'operazione.


� Si rinvia a un provvedimento del direttore generale dell'Agenzia delle dogane e dei monopoli per l'individuazione degli apparecchi meccanici ed elettromeccanici ai quali non si applicano le disposizioni riguardanti le verifica tecnica di conformità da parte del Ministero dell'economia e delle finanze - Amministrazione autonoma dei Monopoli di Stato


� prevista dal comma 1 dell’art. 10 del D.Lgs 124/2004.


� di cui all’art. 16 del D.L. 63/2013, convertito con modificazioni dalla Legge 90/2013.


� di cui al D.Lgs 14/2019.


� schema di decreto legislativo recante “Modifiche al Codice della crisi d'impresa e dell'insolvenza di cui al decreto legislativo 12 gennaio 2019, n. 14, in attuazione della direttiva (UE) 2019/1023 del Parlamento europeo e del Consiglio del 20 giugno 2019, riguardante i quadri di ristrutturazione preventiva, l'esdebitazione e le interdizioni, e le misure volte ad aumentare l'efficacia delle procedure di ristrutturazione, insolvenza ed esdebitazione, e che modifica la direttiva (UE) 2017/1132 (direttiva sulla ristrutturazione e sull'insolvenza)”.


� (UE) n. 2019/1023.


� ai sensi dell'art. 9 del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 5 dicembre 2013, n. 159.


� trenta giorni dalla data di pubblicazione del presente decreto nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana


� rilasciate ai sensi dell'art. 47 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445.


� stabilite nella tabella C allegata al decreto-legge 30 dicembre 2021, n. 228, convertito con modificazioni dalla legge 25 febbraio 2022, n. 15.


� sulla base dell'ammontare delle risorse disponibili come definite nella tabella C allegata al decreto-legge 30 dicembre 2021, n. 228, convertito con modificazioni dalla legge 25 febbraio 2022, n. 15.


� I requisiti, con riferimento al 2021, sono prestazione per almeno 50 giornate e reddito, derivante dai suddetti rapporti, non superiore a 35.000 euro.


� Lo ha previsto il nuovo �HYPERLINK "https://www.fiscoetasse.com/files/14287/decreto-legge-pnrr2-del-30042022-36.pdf" \t "_blank"��Decreto PNRR 2 (decreto-legge del 30 aprile 2022 n. 33)� all’art. 18, commi 2-3.


� Ricordiamo che dal 1° gennaio 2019 tutte le fatture emesse, a seguito di cessioni di beni e prestazioni di servizi effettuate tra soggetti residenti o stabiliti in Italia, potranno essere solo fatture elettroniche. L’obbligo di fattura elettronica, introdotto dalla Legge di Bilancio 2018, vale sia nel caso in cui la cessione del bene o la prestazione di servizio è effettuata tra due operatori Iva (operazioni B2B, cioè Business to Business), sia nel caso in cui la cessione/prestazione è effettuata da un operatore Iva verso un consumatore finale (operazioni B2C, cioè Business to Consumer). Le regole per predisporre, trasmettere, ricevere e conservare le fatture elettroniche sono definite nel �HYPERLINK "https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/documents/20143/296703/Provvedimento+30-04-2018-testo-coordinato.30.06.2021.pdf/0521270e-5f32-142f-0712-2541d73183b9"��provvedimento n. 89757 del 30 aprile 2018� pubblicato sul sito internet dell’Agenzia delle Entrate.


� Ricordiamo che l’articolo 1, comma 1103, della Legge 178/2020 (Legge di bilancio 2021) ha modificato le disposizioni dell’esterometro (comma 3-bis, D.lgs. 127/2015) introducendo, per le operazioni effettuate a partire dal 1° luglio 2022 (in luogo del 1° gennaio 2022, termine poi prorogato al 1° luglio 2022 dalla legge 17 dicembre 2021, n. 215 di conversione del Decreto Fisco Lavoro), l’onere di trasmettere al Sistema di Interscambio (SdI) ogni singolo file (vendite e acquisti dall’estero) nel formato XML e abrogando di fatto l’esterometro trimestrale.


� In base al comma 3-bis dell’�HYPERLINK "https://all-in-fisco.seac.it/id20150805DLG00127ART0001000"��art. 1, D.lgs. n. 127/2015�.


� art. 18 del Decreto PNRR 2 (DL 36/2022).


� individuate nella � HYPERLINK "https://www.fiscoetasse.com/download-file/13496/allegato-a-specifiche-tecniche-17-23122021" ��versione 1.7 delle specifiche tecniche di fatturazione elettronica�.


� Con il provvedimento Prot. n. 374343/2021 del 23 dicembre 2021 sono state adeguate le regole tecniche per la trasmissione dei dati delle operazioni transfrontaliere alle disposizioni normative sopra richiamate (nuove specifiche tecniche, �HYPERLINK "https://www.fiscoetasse.com/download-file/13496/allegato-a-specifiche-tecniche-17-23122021"��versione 1.7 �in vigore dal 1° luglio 2022).


� Non costituiscono cessioni intracomunitarie ... le cessioni di beni effettuate dai soggetti che applicano, agli effetti dell'imposta sul valore aggiunto, il regime di franchigia (Art. 41, comma 2-bis del D.L. 331/1993).


� La guida all’imposta di bollo dell’Agenzia delle entrate precisa che non sono selezionati (ai fini della formazione dell’elenco B modificabile dell’imposta di bollo dovuta su fatture) i documenti elettronici emessi, utilizzando il tracciato della fattura elettronica ordinaria, per la comunicazione dei dati delle operazioni transfrontaliere verso operatori stranieri, che riportano nel tag <CodiceDestinatario> il valore “XXXXXXX” (Provvedimento del 4 febbraio 2021, Specifiche tecniche bollo - Allegato A, aggiornato al 29 dicembre 2021).


� Non costituiscono acquisti intracomunitari: c) gli acquisti di beni, diversi dai mezzi di trasporto nuovi e da quelli soggetti ad accisa, effettuati dai soggetti indicati nel comma 3, lettera c), dai soggetti passivi per i quali l'imposta è totalmente indetraibile a norma dell'articolo 19, secondo comma, del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, e dai produttori agricoli di cui all'articolo 34 dello stesso decreto che non abbiano optato per l'applicazione dell'imposta nei modi ordinari se l'ammontare complessivo degli acquisti intracomunitari e degli acquisti di cui all'articolo 40, comma 3, del presente decreto, effettuati nell'anno solare precedente, non ha superato 10.000 euro e fino a quando, nell'anno in corso, tale limite non è superato. L'ammontare complessivo degli acquisti è assunto al netto dell'imposta sul valore aggiunto e al netto degli acquisti di mezzi di trasporto nuovi di cui al comma 4 del presente articolo e degli acquisti di prodotti soggetti ad accisa (Art. 38, comma 5, lettera c) del D.L. 331/1993).


� art. 35, comma 2, lett. e-bis) del D.P.R. 633/1972.


� in base al meccanismo di cui all’art. 46, comma 1 del D.L. 331/1993.


� ex art. 50 comma 6 del D.L. 331/1993.


� Secondo quanto definito dalle �HYPERLINK "https://www.fiscoetasse.com/download-file/13496/allegato-a-specifiche-tecniche-17-23122021"��Specifiche tecniche dell’Agenzia delle Entrate Versione 1.7� per il colloquio con il Sistema di Interscambio nell’ambito del processo di fatturazione elettronica fra soggetti privati. la nuova versione delle specifiche tecniche si è resa necessaria al fine dell’adeguamento alle nuove modalità di comunicazione delle operazioni verso e da soggetti non stabiliti in Italia dal 1° luglio 2022, attraverso l’utilizzo del tracciato della fatturazione elettronica ordinaria ed eliminazione delle indicazioni per l’invio dei dati delle operazioni transfrontaliere (esterometro) utilizzando il tracciato dati fattura.


� ai sensi degli artt. 19 e ss. del D.P.R. 633/1972.


� Il tipo documento TD19 si utilizza anche nel caso di emissione di un’autofattura ai sensi dell’articolo 17, secondo comma del d.P.R. 26 ottobre 1972, n. 633, per acquisto di beni provenienti dallo Stato della Città del Vaticano o dalla Repubblica di San Marino (fino all’entrata in vigore dell’obbligatorietà della fatturazione elettronica per le cessioni di beni da e verso la Repubblica di San Marino). Dal 1° luglio 2022, dunque, le operazioni di cui all’art. 71 del D.P.R. n. 633/1972 potranno essere certificate esclusivamente attraverso la trasmissione telematica delle fatture elettroniche tramite il Sistema di Interscambio.


� Il chiarimento è emerso in occasione di un incontro con il CNDCEC, tenutosi il 15 gennaio 2019 e riproposto con una FAQ dell’Agenzia delle entrate (FAQ 63, pubblicata il 19 luglio 2019 aggiornata il 12 febbraio 2021).
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